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“Iniziative di orientamento e rimotivazione allo studio 

per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro” 



A)   INFORMAZIONI GENERALI 

La scuola è titolare  di Centro Territoriale Permanente             SI           NO X

La scuola attua corsi serali (solo per  le sc.sec.superiori)
         SI             NO X

Dati Anagrafici della Scuola titolare

Codice Scuola   
L
E
R
C
0
4
0
0
0
3


Intitolazione
Istituto Prof.le di Stato Servizi Commerciali, Turistici e della

Pubblicità “Antonietta De Pace”

Via:
V.le Marche

CAP, località e provincia:
73100 LECCE (LE)

Telefono:
0832/345008

Fax:
0832/217098

E-mail:
ipdepace@tin.it

Indirizzo web
www.ipdepace.it

Dirigente Scolastico:
Prof.ssa ANTONACI Giuseppa

Responsabile del Progetto FSE
Prof.ssa PERRONE Anna Maria

Codice Fiscale Scuola
80012240752

Dati Bancari della Scuola titolare

Banca cassiera / 
Banca Intesa

Indirizzo:
Via Oberdan

CAP, località e provincia:
73100 Lecce

Telefono:


N° Conto corrente
38000- 05

C.A.B.
16001

A.B.I.
03069

Personale della Scuola attuatrice

Docenti

 n° 160 
Amministrativi 

n° 11 
     Tecnici 

n°14
Ausiliari

 n°22  

B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO e indicazione  degli elementi ad essa coerenti
Punteggio



B1)   Collegamenti con il territorio (non più di 1000 caratteri)


· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro (descrivere)
La scuola ha effettuato delle analisi sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro. Tale indagini fanno riferimento alle seguenti fonti documentali:

ISFOL " Formazione e occupazione" in Italia e in Europa - Rapporto 1999 Ed. Franco Angeli

1^ Report intermedio redatto dall'IPRES " Analisi dei fabbisogni  professionali  nella regione Puglia

AA.VV. "Lavoro e non lavoro" Ed. Piero Manni

Rapporto curato dall'IPRES e dall'Università di Bari "Il mercato del lavoro in Puglia"  

Collaborazioni e collegamenti con altre realtà:

 
Università degli studi di Lecce Facoltà di Beni Culturali

                      Provveditorato agli Studi di Lecce 

                      Regione Puglia,

                      Provincia di Lecce,

                      Comune di Lecce, 

                      Comune di Squinzano, 

                      CCIAA Lecce 

                      Assindustria

                     Confartigianato

                     Confcommercio

                      IRRE Puglia,

                      CTP Lecce

                       ATP

                           API

                          ENAIP di Lecce

               A.S.L. e servizi sociali   

 Organismi del privato sociale ( ONG, volontariato):

 Associazione "Popoli e culture"

 Ufficio Migrantes di Lecce 

Aziende Settore manifatturiero, settore commercio, settore industria

Altro (specificare): Esperti nel restauro di tessuti preziosi, antichi 



B2)   Principali azioni coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni  


TITOLO
Tipologia di finanziamento 

Il Salento: integrazione in una terra di passaggio

C.so di alfabetizzazione e microprofessionalità    ore  220
MIUR (1999)



A scuola da grandi…un'opportunità in più

C.so di alfabetizzazione informatica e linguistica  ore   60
FSE (2000)

PON Misura 6 Az. 6.1

Giorni di scuola

C.so di informatica (telelavoro)                            ore 100
CIPE (2000)

Esperto in tecniche di modellistica industriale
FSE (2000)

Esperto in tecniche di produzione di abiti da sposa e da cerimonia
FSE (2000)

Progetto IFTS “Tecnico di gestione flussi di produzione in aziende del settore manifatturiero”
FSE (1999)

"Euterpe" Costumi di scena  Volet Now- Asse A Programma di occupazione
FSE (1999)

B3) Strutture e laboratori utilizzabili per il progetto


Tipologia
Descrizione (n° postazioni, multimedialità, ecc. ecc.) 

Laboratorio informatico multimediale con rete dati,  rete didattica e collegamento ad Internet; stampante laser in rete; 4 stampanti a getto d’inchiostro condivise; scanner; videoproiettore; video display; fotocopiatrice.

Impresa formativa simulata di modellistica e confezione
N. 4 postazioni di P.C., stampanti, scanner, collegamento ad Internet, pacchetti di software CAD-CAM relativi sia al manifatturiero che al calzaturiero

N. 1 Digitalizzatore

N. 1 Plotter

N. 2 Tagliacuci

N. 1 Macchina impunture, coperture

N. 1 Lineare industriale

N. 4 macchine lineari artigianali

N. 1 Adesivatrice industriale

N. 1 Travettatrice industriale 




C) IL PROGETTO  (Analisi dei bisogni)
Punteggio



Titolo del progetto: La donna: dall’ago alla rete

Tipologia prescelta: 1.conoscenze linguistiche, comunicative e relazionali (Avviso 



n.12017:  percorsi Misura 1.1.b; Allegato C-area linguaggi; Allegato E)  (



   2. Nuove tecnologie dell’informazione (Avviso n.12017: livello di




 base o avanzato Misura 1.1.b)    


                                  (



   3. Cultura d’impresa e orientamento al mondo del lavoro 




 (Avviso n.12017: Allegato A- moduli progettuali 2,4,5,9)                         (



   4. Percorsi di pre-professionalizzazione basati sul livello d’ingresso




(Avviso n.12017: Allegato A- moduli progettuali 2,4,5,9)                           X


   5. Ambito giuridico (diritti di parità, di cittadinanza europea, ecc.)




(Avviso n.12017: Allegato A- modulo progettuale 8; 




 Allegato C- modulo C3)                                                                             (


N° destinatari previsti (minimo 15)
20

C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.) 

(non più di 1500 caratteri)


Il percorso formativo che la scuola intende proporre con il progetto " La donna: dall'ago alla rete" costituisce un tentativo di dare una risposta al disagio sociale che deriva,  soprattutto alle  donne, da una limitata preparazione di base.

Esso si propone di sviluppare  iniziative di formazione e promozione del lavoro dipendente e autonomo nel settore dell'artigianato, in particolare nel restauro del tessuto.

Si intende fornire alle utenti una specializzazione professionale che mira a recuperare e a restaurare i tessuti antichi e preziosi  con i quali sono stati realizzati i paramenti sacri (pianete, dalmatiche, piviali, casule), patrimonio che risulta fortemente degradato anche per  mancanza di personale specializzato in grado di effettuare  tali attività.

Il percorso  offre   interessanti opportunità alle donne  in difficoltà ad inserirsi o reinserirsi nel mondo del lavoro, essendo prive di basi di conoscenze, abilità e competenze indispensabili per innestare processi di formazione e di pre-professionalizzazione.

Il ruolo delle donne nel mercato del lavoro  sta mutando per la spinta a prendere parte alla vita sociale e relazionale.  La flessibilità, le modalità nuove di lavorare sono un mezzo per conseguire emancipazione e autonomia. Specifica attenzione è rivolta alle donne immigrate che spesso sono costrette a svolgere dei lavori poco remunerativi e poco gratificanti. Si offre loro una effettiva possibilità di avanzamento professionale e di valorizzazione della propria autostima e creatività.

Si potrà dare  risposta al bisogno di cultura di impresa che le donne, se adeguatamente preparate, possono avviare, rompendo con gli schemi mentali che le tengono lontane dalla possibilità di intraprendere nuove iniziative in campo lavorativo.



C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali  (non più di 1500 caratteri)


Il progetto si propone di:

1) Favorire la qualificazione e il recupero delle conoscenze di base delle donne giovani/adulte con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell'ingresso nel mercato del lavoro o in processi ulteriori di istruzione, e di coloro che, pur lavorando, avvertono l'esigenza di migliorare la preparazione di base ritenuta inadeguata o carente anche alla luce dell'introduzione massiccia in ogni campo delle nuove tecnologie informatiche. 

2) Consentire alle donne, uscite dal circuito scolastico con deficit di preparazione, di vantare crediti formativi per accedere a percorsi di formazione abbreviati.

3) Sviluppare competenze di microprofessionalità attraverso attività pratiche e laboratoriali.

4) Fornire competenze,  skill trasversali che consentano di trasferire in specifici contesti di lavoro e di impresa le conoscenze di base e le esperienze lavorative.

5) Promuovere l'accesso al lavoro in forma autonoma e dipendente attraverso l'individuazione e la sperimentazione di percorsi professionali di crescita e di valorizzazione di capacità e conoscenze acquisite nel passato in un'ottica  di risorsa di mercato in grado di associare elementi culturali e creatività personale.

6) Potenziare l'operatività attraverso l'acquisizione di una sicura manualità, dono diventato sempre più raro, ma altamente formativo. Saper essere un po’ sarte, un po’ ricamatrici, serve a far risparmiare soldi, impiegare il tempo libero, risolvere problemi casalinghi e di sopravvivenza. Guadagni e possibilità di impiego tendono a migliorare per non poche professioni di tipo "manuale" e "artigianale" ( "antichi mestieri" ), che ritornano di attualità, riottenendo  ciò che l'industria ha fatto loro perdere in qualità e creatività.  


C3) Risultati attesi   (non più di 1000 caratteri)


Al termine dell’azione formativa le corsiste:

1) Avranno acquisito  condizioni indispensabili per una crescita personale e professionale al passo con le esigenze e opportunità del mercato.

2) Avranno compreso le problematiche delle nuove tecnologie informatiche e del loro uso. 

3) Avranno acquisito competenze innovative nel settore dell'abbigliamento e nel restauro di tessuti.

4) Potranno proporre servizi remunerati attraverso attivazione di laboratori di piccole riparazioni di abiti, tessuti, tappeti.

5) Potranno reinserirsi in aziende con mansioni più qualificate.
Il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici e trasversali è la finalità del progetto. E’ possibile, sulla scorta di esperienze pregresse e statisticamente rilevate in un "Progetto Qualità" attuato nella scuola, ottenere buoni risultati per il 20% dei partecipanti, sufficienti risultati per il 65%, il restante15% avrà comunque certificazione delle competenze acquisite; il 90% migliorerà la propria autostima; il 70% acquisirà competenze capitalizzabili spendibili nel mondo del lavoro; il 60% potrà rientrare in un processo di formazione formale o informale.



D) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE
Punteggio



D1) Articolazione e contenuti del progetto   (non più di 4500 caratteri)


La struttura  del presente lavoro si sviluppa secondo tre percorsi:

1) La donna nell'impresa

2)La donna nel villaggio  globale -le nuove tecnologie informatiche

3) La donna: dall'ago alla rete 

Il percorso di questo terzo progetto presenta un'articolazione  modulare e gli interventi riguarderanno  l'area di preprofessionalizzazione, calibrati sui livelli di ingresso. I moduli   saranno flessibili  e prevedono  itinerari di apprendimento individualizzati, personalizzati sui  bisogni formativi delle donne, rilevati nella fase iniziale e conformati sul quadro cognitivo ed esperienziale.

 I contenuti saranno scelti in funzione dello sviluppo delle abilità di base che risulteranno  carenti. Rilevante sarà l'impegno  a far acquisire un  metodo di lavoro, una capacità relazionale che metta in condizione le donne di  sviluppare uno spirito cooperativistico, una spinta verso "la cultura d'impresa", attraverso la capacità di analisi  della realtà occupazionale del territorio. Infatti, poiché gli sviluppi recenti delle reti telematiche stanno modificando bisogni e professionalità, è necessario porre le premesse per l'integrazione delle competenze e lo sviluppo di forme di lavoro cooperazionali.

La formazione,  partendo da premesse di tipo tradizionale, si apre verso le esperienze e le potenzialità che la società dell'informazione offre per la vita professionale delle donne in termini di   occupazione.

L'apporto dei partner locali si concretizzerà  nella fornitura di supporti logistici per le attività formative e nel contributo alla diffusione dell'intervento  nel territorio.

Il valore aggiunto deriva dalla attivazione di contatti con aziende artigiane e dall'opportunità di entrare in reti europee di commercializzazione dei prodotti del ricamo artigianale. In quest'ottica, interessante risulterà la partecipazione del gruppo in formazione a fiere/manifestazioni. 

Il contributo innovativo è legato all'ideazione e alla sperimentazione di un modello integrato  che coniuga la  vocazione della cultura territoriale salentina con un'attività economica rimasta sommersa, valorizzandola. Innovativo è  il modello di ricerca perché costituisce uno strumento di mediazione tra l'utenza e il mercato.


Data di inizio prevedibile

Febbraio/marzo2002




Fase
Durata


Obiettivi
Contenuti / Attività

FASE 1
Ore 16


Pubblicizzazione
6

ore
Diffusione nel territorio della realizzazione del corso
Promozione e informazione

I

Accoglienza 
10

ore
1) Conoscere e condividere il progetto didattico

2) Conoscere le competenze professionali richieste per svolgere il lavoro

3) Sostenere la donna a orientarsi nel mercato del lavoro

4) Fornire le conoscenze di base sulla normativa della cooperazione
· Lettura e analisi del progetto didattico e condivisione dell'iter progettuale 

· Interviste guidate

·  Incontri per gruppi di interesse

· Colloqui motivazionali e prove per l’accertamento delle competenze

· Cenni sul mercato di lavoro di riferimento

· Analisi del ruolo professionale

· Il mercato del lavoro e i collegamenti informatici  per individuare le offerte di lavoro






FASE 2
Ore 10


Riconoscimento dei crediti formativi in ingresso 
1. Rilevazione delle conoscenze e delle competenze in ingresso 
· Prove strutturate per l’accertamento delle competenze

FASE 3
Ore 50


II

Modulo di base di modellistica

III

Modulo di ricamo

IV 

Modulo di restauro del tessuto


10 ore

5 ore

10 ore
1. Conoscere la struttura anatomica

2. Leggere un figurino di moda

3. Acquisire abilità nell'uso degli strumenti

1. Leggere il decoro sartoriale

2. Riconoscere i punti fondamentali

3. Utilizzare in maniera corretta gli strumenti professionali

1. Conoscere le tecniche principali del restauro del tessuto
· Il soggetto anatomico, 

· Tecnica di rilevamento delle misure, tavola delle misure proporzionali

· Lettura del figurino, schema e tracciato della gonna base, schema e tracciato del vestito

· Lettura del decoro sartoriale

· I materiali da ricamo e i punti base

· Uso dei macchinari professionali

· Approccio al restauro del tessuto

· Ricostruzione della trama

V

Modulo professionalizzante

VI Modulo di ricamo

VII Modulo di restauro
10 ore

5 ore

10 ore
1. Individuare le forme e la struttura geometrica dei vari capi

2. Organizzare  il lavoro e seguire le indicazioni per l'esecuzione del modello

3. Utilizzare correttamente gli strumenti professionali

4. Progettare modelli con il computer

1. Studio delle tecniche del ricamo

1. Utilizzare correttamente le tecniche del restauro del tessuto
· Schema e tracciato di abiti

· I punti fondamentali, le cuciture, la macchina tagliacuci

· Confezione di parti di semplici modelli di gonne o abiti.

· Evoluzione del modello base

· Schemi e tracciati di giacche

· Progettazione di modelli con l’uso del computer CAD 

· Sviluppo taglie, piazzati

· I punti del ricamo con canutiglia

· I punti di ricamo con conterie

· Restauro su  lino, seta, raso 






FASE 4
Ore 10


Riconoscimento dei crediti formativi in uscita
Rilevazione delle conoscenze e delle competenze in uscita
Prove strutturate per l’accertamento delle competenze

D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche (non più di 1500 caratteri)


I principi metodologici a cui il progetto intende ispirarsi, coerentemente con le finalità sopra indicate, sono i seguenti: 

1) Incontro iniziale di presentazione dei formatori e dei corsisti per

· Creare un clima di relazione

· Ottenere informazioni con la metodologia dell’autobiografia e della narrazione

· Sollecitare la partecipazione di tutti per superare la  difficoltà di intervenire in pubblico

· Costruire una sorta di affettività di gruppo”, passando da una condizione di isolamento individuale ad un sistema di relazioni significative.

2) Brainstorming: dalle conoscenze spontanee a rappresentazioni coordinate, connettendo saperi non formali e formalizzati della disciplina

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Problem solving

· Priorità della dimensione laboratoriale e dell'esperienza in situazione (learning by doing)

3) Attività formative individuali e di gruppo attraverso la somministrazione di prove strutturate e semistrutturate

MATERIALI DIDATTICI

Dispense, mappe, rappresentazioni, glossari, tabelle, riviste specializzate, schede, schemi, modelli strutturati e semistrutturati.

RISORSE TECNOLOGICHE

Laboratorio informatico con  postazioni di lavoro con PC multimediali in rete 

Tecnologie informatiche applicabili al lavoro ( CAD)


D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento


(non più di 1500 caratteri)


La valutazione inizierà con l’accertamento dei prerequisiti di accesso standard:

titolo di studio, esperienze di lavoro, crediti acquisiti mediante precedenti unità formative capitalizzabili e sarà effettuata con strumenti (test, questionari informatizzati) già elaborati nella scuola.

La valutazione dell’apprendimento verrà fatta predisponendo appostiti test relativi a: autovalutazione iniziale e finale, individuazione degli stili di apprendimento, lo stato di avanzamento delle conoscenze e delle competenze specifiche modulo per modulo. La tipologia di prove risulterà essere la seguente: 

                                          

Prove
Elementi di competenze



Simulazione    
Abilità tecnico operative

Abilità cognitive

Capacità relazionali

Carta e matita                                        
Conoscenze /saperi

Abilità cognitive



Colloqui
Capacità relazionali

Abilità cognitive

D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione del processo

(non più di 1500 caratteri)


La valutazione dell'azione formativa nel suo insieme sia in itinere che al termine della stessa viene fatta con un insieme di giudizi incrociati.

I dati e gli elementi utili alla valutazione formale del percorso verranno raccolti durante il processo formativo dal tutor, dai docenti e dagli utenti.

Gli utenti tramite il loro diario di studio e la compilazione di questionari intermedi e finali contribuiranno a fornire dati oggettivi di valutazione ed elaboreranno documenti individuali e di gruppo nelle verifiche intermedie e finali.

I docenti forniranno dati relativi all'apprendimento degli utenti, alle loro modalità di partecipazione e alla organizzazione del percorso formativo tramite la compilazione del registro. 

Saranno evidenziati i risultati raggiunti dalle corsiste nei vari moduli didattici e la loro  coerenza con gli obiettivi formativi prefissati.

I principali indicatori che esprimono la valutazione sono:

· Grado di soddisfazione delle utenti

· Livello qualitativo e quantitativo della partecipazione delle corsiste 

· Aspetti logistici e organizzativi

· Valore aggiunto in termini di formazione 

· Grado di arricchimento professionale percepito

Gli strumenti di valutazione  predisposti dal gruppo di progetto sono:  

· Schede di rilevazione

· questionari

· griglie

D5) Modalità di informazione e pubblicizzazione

(non più di 1000 caratteri)


 Verrà realizzato il bando del corso con l’indicazione delle finalità, dei destinatari, della scadenza di presentazione delle domande di partecipazione, dell’inizio del corso e della sua articolazione interna.

La promozione e la pubblicizzazione del progetto verrà fatta mediante manifesti, locandine, comunicati stampa, inviati a: Radio, Televisioni, Giornali locali, Siti Web. 

La comunicazione e l'informazione coinvolgerà Enti locali quali: la Provincia, i Comuni, gli Uffici pubblici, le Associazioni di categoria e di Volontariato, le Parrocchie, i Supermercati.

Sono previsti alcuni momenti di sensibilizzazione/informazione del contesto locale mediante incontri con enti pubblici e privati per informarli sugli obiettivi del progetto e per sensibilizzarli sul tema delle pari opportunità.


D6) Risorse umane  (non più di 3000 caratteri)


Tipologia risorse umane
N. addetti   e caratteristiche professionali

Gruppo di progetto
N. 4 – Docenti di italiano, informatica ed economia

Esperti
N. 1 – esperto in economia d’azienda

Tutor
N. 1- docente particolarmente esperto nella gestione e conduzione di corsi per obiettivi

Personale non docente
Direttore Amministrativo e suoi collaboratori

Altre figure eventualmente previste nell’Azione:  (consulenti, ecc.).
N. 1 consulente esperto del mondo della produzione

N. 1 consulente esperto psicologo

N. 2 ex allieve/i  dell’Istituto facenti parte di una cooperativa di servizi "Job Center" - creata con finanziamento CIPE 

D7. Elementi  qualitativi del progetto :                   (D7-1 + D7-2)


D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto

             (non più di 3000 caratteri)


a) Accertamento dei prerequisiti

L'accertamento dei prerequisiti avverrà mediante la somministrazione di questionari mirati,    brainstorming, discussioni guidate, dibattiti per l'accertamento delle conoscenze di base, interpretative, relazionali, metacognitive.

Accertate le competenze iniziali si costruirà  il percorso programmato.

L'accertamento delle competenze verrà eseguito alla fine di ciascun percorso modulare e sarà tanto più efficace, quanto più gli obiettivi della formazione saranno stati pienamente raggiunti, rispondendo  ai bisogni della persona  e all'aspettativa di una migliore possibilità di evoluzione professionale.  



b)
Condivisione del progetto (contratto formativo) e supporto all’inserimento

Il percorso formativo  sarà avviato facendo compilare alle iscritte il contratto formativo, strumento con il quale le si potrà informare che il corso è stato istituito mediante l'utilizzo del Fondo sociale europeo che, in attuazione della strategia della Comunità europea per l'occupazione (Agenda 2000), fornisce gli strumenti per conseguire un arricchimento delle competenze  per la crescita economico-sociale del Mezzogiorno.

Massimo deve essere l'impegno di ciascuna corsista a seguire il percorso formativo con assiduità e con profitto.

Oltre al percorso didattico la corsista sarà orientata con azioni di sostegno e accompagnamento nel mercato del lavoro attraverso l'incontro con esperti del lavoro delle professioni.



c)
Verifiche finali e riconoscimento di crediti formativi e/o professionali

Alla fine del percorso formativo  si effettueranno delle verifiche per l'accertamento e il riconoscimento dei crediti formativi che potranno essere utilizzati all'interno dell'organizzazione scolastica per un inserimento in un corso di istruzione e/o presso gli Enti della formazione professionale regionale (la scuola ha un protocollo di intesa con l'ENAIP di Lecce) o nel mondo del lavoro. Verrà rilasciato dall'Istituto "A. De Pace" una certificazione dei crediti formativi conseguiti. La suddetta certificazione farà parte del curriculum della  corsista e sarà riportata su un Libretto formativo.



d)
Servizi in favore della promozione della partecipazione attiva delle donne 

Poiché il progetto si rivolge alle donne e in particolare a casalinghe con figli sarà opportuno prevedere l'assistenza ai bambini in età infantile. Sarà facilitata la partecipazione alle attività del corso mediante l'elaborazione di un calendario costruito sui bisogni delle partecipanti, inoltre, per l’assistenza ai bambini, la scuola potrà mettere a disposizione delle corsiste  le professionalità dei soci della cooperativa di servizi " Job Center", attivata nella scuola  con finanziamento CIPE nell’ambito del progetto di transizione scuola/lavoro.



     e)  Percorsi di orientamento mirato 

Durante il percorso formativo che deve valorizzare le abilità di base e l'uso più idoneo del mezzo telematico, verranno innestate azioni di orientamento per supportare le donne nelle scelte dei percorsi formativi di livello superiore che potranno essere effettuati in un'azione formativa successiva dallo stesso Istituto "A: De Pace". Esse potranno rispondere in maniera efficace agli interessi individuali delle donne e alla domanda del mercato del lavoro. Si potranno predisporre incontri con esperti del lavoro e delle professioni. Si terranno dei seminari con la presenza di testimonial  che operano nel campo lavorativo di competenza.

Si attiveranno sportelli per il recupero in itinere di abilità specifiche non acquisite. Sono previsti incontri con consulenti di orientamento professionale. 

         

f) Interventi specifici per persone non autonome 

          Sono previste azioni di accompagnamento, di trasporto e di materiali didattici specifici.



D 7- 2) Elementi di priorità  (non più di 3000 caratteri)


1. Analisi sistemica  a giustificazione delle configurazioni e dei settori occupazionali di riferimento nel percorso formativo 

I settori di attività dove si concentra la formazione professionale sono quelli dell'industria e dell'artigianato seguiti dai servizi a distanza. Il settore che presenta maggiore interesse è quello dell'abbigliamento e della lavorazione del ricamo anche per le modalità di produzione fortemente decentrata nelle piccole/medie aziende. Ciò che verrà tenuto sistematicamente sotto controllo sarà la definizione/ridefinizione dell'identità professionale, la possibilità di rafforzare - riqualificare le professionalità pregresse, l'incidenza delle nuove tecnologie all'interno del contesto produttivo, il loro inserimento sul background professionale posseduto.

2. Specifico  coinvolgimento delle istanze formative, sociali, culturali  ed economiche 

    del territorio

L'attenzione sarà posta non solo sui contenuti del progetto ma anche sulle strategie di intervento che partono da una specifica definizione dei fabbisogni e utilizzano l’orientamento personalizzato e la formazione come punto di partenza per l’inserimento e l’accompagnamento nell’integrazione sociale e nel lavoro secondo diverse modalità. Le istanze formative si caratterizzano su obiettivi di politica del lavoro con misure di politiche sociali rispondenti ai bisogni specifici del gruppo a livello locale e prevedono processi basati su reti di partenariato locale per innestare processi di concertazione, di cultura organizzativa, di competenze tecnico professionali.

3. Esistenza di una rete / di un partenariato di scuole, con specificazione della 

   distribuzione delle responsabilità, delle risorse, dei compiti

Nell’ambito del progetto dell’ "Impresa Formativa Simulata" l’Istituto è collegato in rete mediante il programma applicativo, con altre scuole del territorio locale e nazionale per effettuare transazioni di beni e servizi in simulazione e trasferire nell’attività operativa teorie e concetti acquisiti dal processo didattico. L’Istituto è anche polo dello stesso attraverso il sistema "Punto Impresa” a cui hanno aderito le scuole delle varie province della Regione Puglia. Sono attive attualmente nell’Istituto, n° 4 IFS che operano nell’ambito del settore commercio e turistico

4. Elementi (specifici e/o di integrazione) inerenti : l’educazione ambientale  e lo 

     sviluppo della Soc. dell’informazione 

Il percorso formativo del progetto si inserisce nel contesto lavorativo locale in maniera compatibile con la vocazione lavorativa del territorio, ricco di botteghe artigiane e di piccole e medie imprese. Tali strutture avvertono l’esigenza, sollecitate dall’introduzione delle nuove tecnologie informatiche, di inserirsi nel mercato globale attraverso l’attivazione di reti informatiche e di siti Web per far conoscere I prodotti realizzati

Il processo di allargamento della cittadinanza attiva delle donne deve esprimersi dignitosamente in tutti gli ambiti e settori. Se poi questi riguardano segmenti emergenti dell’economia e del mercato del lavoro, ed è il caso della società dell’informazione e delle nuove tecnologie, allora l’attenzione deve essere maggiore per non creare nuove forme di segregazione in cui ancora una volta ad essere penalizzate sono le risorse femminili. È un fenomeno rapido e complesso che sta trasformando la produzione di beni e servizi dell’intera economia europea con conseguente eliminazione di posti di lavoro e la contestuale emersione di nuovi settori di attività a forte potenziale di sviluppo. Questo scenario di cambiamento, se colto opportunamente e accompagnato da uno sforzo continuo di aggiornamento delle conoscenze individuali, può offrire alle donne grandi potenzialità di progresso sociale ed economico in maniera autonoma e creativa. Chiamiamole, dunque, di pari opportunità di genere.

D8) Piano finanziario analitico 

          (cfr. il quadro delle spese ammissibili per la Misura corrispondente nel CdP,  e le tabelle 
dell’articolazione dei costi nell’Avviso n. 12017 del 3-8-01)                   



Ore
Costo orario

In Euro
Totale

In Euro

Azioni rivolte alle persone




Spese insegnanti

                           Esperti

                           Tutor
50

50
€ 56,81

€ 30,98
€ 2.840,51

€ 1.549,37

Spese allievi

                          Trasporti ed assicurazioni


€ 516,46

Spese di gestione e funzionamento

   Materiale di consumo. Spese generali                       

   Compensi personale Amministrativo ed     ATA


€ 1.032,91

€ 516,46

Spese di organizzazione

    Gruppo operativo di progetto

    Verifica, valutazione e certificazione allievi
25

20
€ 41,31

€ 30,98
€ 1032,92

€ 929,62

Azioni di accompagnamento




     Sensibilizzazione, informazione e pubblicità

     Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome

     Assistenza bambini
100
€ 7,74
€ 516,46

€ 516,46

€ 774,68

Azioni di sistema




      Monitoraggio e valutazione


€ 516,46

Bilancio delle competenze


Ore
Costo orario
Totale

Azioni rivolte alle persone




Spese insegnanti




Esperti esterni
16
€ 56,81
€ 908,96

Consigliere di bilancio
16
€ 30,98
€ 495,80

Spese di gestione e funzionamento




Materiale di consumo. Spese generali


€ 516,46

Compensi personale Amministrativo e ATA


€247,90

Spese di organizzazione




Gruppo operativo di progetto
18
€ 41,31
€ 723,04

Azioni di accompagnamento




Sensibilizzazione, informazione e pubblicità


€ 516,46

Azioni di sistema




Monitoraggio e valutazione


€ 516,46

TOTALE


€ 14.667,38

Estremi delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

DELIBERA N.86 DEL 12\10\2001

 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

. 

Spazio riservato alla Struttura di Selezione 



Punteggio totale attribuito al progetto: ______________

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 

.B. Questo formulario è l’unico strumento ammissibile per la presentazione dei progetti della Misura indicata  in epigrafe.

Esso è stato strutturato in Microsoft Word 6, in modo da poter essere facilmente scaricato da internet, e in  modo che gli spazi proposti per le diverse voci possano essere liberamente modificati. Non saranno pertanto ammessi progetti redatti a mano o aggiunte di documentazione diversamente presentate.

Dovrà essere contemporaneamente presentato un floppy-disk per ogni Misura o Azione (indicando sull’etichetta, nome e codice meccanografico della scuola, Misura/azione, numero d’ordine d eventualmente titoli dei progetti)
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